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Per uno sciopero indetto dagli autonomi 

i senza assistenza 
i malati del Cardarelli 

L'azione strumentalizza il malessere degli intermieri per il mancato rispetto del contratto • Episodi di esaspe
razione - A colloquio con \ medici • Sono arrivati i militari per i pasti - Vere e proprie provocazioni di teppisti 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 27 

Di nuovo, dopo l'episodio 
di questa estate, la situazione 
all'ospedale Cardarelli di Na
poli è precipitata. Da giovedì 
e in corso infatti uno sciope
ro degli infermieri e del per
sonale paramedico, promosso 
da un sindacato autonomo, 
che in situazione di spaven
toso disservizio come quella 
dell'ospedale di Napoli, de
termina disagi enormi ai de
genti. 

La protesta ripropone in 
tutta la sua concretezza, il 
problema delle forme di scio
pero da attuare in settori co
me quello dei servizi e in par
ticolare dei servizi sanitari. 

La protesta — alla quale 
non aderiscono CGIL, CISL, 
e UIL — ha toccato ieri ca
ratteri di esasperazione. E' 
hiiccesso ad esempio che una 
donna, l'infermiera Raffaella 
Piscopo, di 28 anni sìa rima
sta appollaiata sul cornicione 
più alto di un reparto dell'o
spedale minacciando di but
tarsi se il consiglio d'ammi
nistrazione non avesse imme
diatamente dat< una risposta 
alle richieste che il sindacato 
autonomo Cisal ha fatto pro
prie, strumentalizzando il ma
lessere dei lavoratori. 

La storia di questa verten
za ci si mette poco a raccon

tarla: da circa tre anni è sta
to approvato un contratto na-
ziona'e di lavoro per il per
sonale parasanitario ospeda
liero; la Cisal afferma che 
le parti riguardanti la quali
ficazione professionale, da at
tuarsi attraverso dei corsi, e 
quella riguardante l'istituzio
ne di asili nido e del servizio 
di mensa, non sono state ap
plicate. In effetti su questi 
punti dura da quasi tre anni 
la trattativa tra sindacati, Re
gione e consiglio di ammini
strazione dell'ente 

La Cisal, sfruttando questa 
situazione, ha indetto uno 
sciopero, dopo quello del lu
glio scorso. La percentuale è 
bassa per la prima giornata, 
giovedì scorso: arriva a ma
lapena al 10';. Gli autonomi, 
senza pensarci su, tirano fuo
ri una proposta demagogica: 
secondo loro la mancata isti
tuzione del servizio mensa, è 
costata fino ad oggi 700 mila 
lire a lavoratore. Questi sol
di, essi dicono, vanno ora rim
borsati ai dipendenti. 

Sul malccntento e sul ma
lessere dei lavoratori si inse
risce cosi, la beffa demago
gica della Cisal; la percen
tuale di astensioni dal lavoro 
si eleva di colpo fino a rag
giungere il 72^. di oggi. 

Si può immaginare cosa vo
glia dire uno sciopero di que
ste proporzioni in un ospeda

le già tanto affollato: vuol 
dire, nel migliore dei casi. 
che a Carmina Cuomo, una 
vecchietta che ha continue 
ed ingenti perdite da una va
stissima piaga che le si è 
aperta alla regione sacrale, 
non si possono cambiare le 
lenzuola da quattro giorni; 
vuol dire che solo adesso, do
po due giorni, grazie ai mili
tari che stanno assicurando 
il pasto 'agli ammalati, si può 
avere del cibo ma natural
mente le diete saltano. 

<i Ma vuole dire anche — 
dice il dottor Ernesto Maro-
ne del reparto medicina —, 
che c'è gente che si lamenta 
per intere nottate, e rischia 
di morire, se è grave, e. non 
essendoci nessun infermiere. 
langue nel proprio letto ». 
« La situazione è tragica — 
afferma tenendosi la testa 
tra le mani il professor Sclna-
no. direttore sanitario del 
Cardarelli — qui si sta gio
cando sulla pelle della gen
te ». 

La cosa più grave è che 
nell'ospedale vige un'atmo
sfera di continua intimida
zione e boicottaggio da codi
ce penale sostenuta da grup
pi di provocatori. Due com
pagni della cellula comunista 
che volevano entrare a la
vorare sono stati picchiati; 
non mancano oscuri episodi 
di vero e proprio sabotaggio: 
sono Ltati occlusi i tubi di 

ventilazione del servizio di 
rianimazione, messi fuori uso 
tutti i montavivande per Im
pedire di far giungere il CÌDD. 

L'ospedale può ancora resi
stere solo perché quel 30% di 
personale (una grandissima 
parte, diciamolo, comunisti) 
che ncn ha scioperato si fa 
in quattro, nonostante ven
ga continuamente minaccia
to; solo perché sono gli stes
si familiari dei malati a fare 
pulizie. 

Il Consiglio di amministra
zione ha ribadito oggi la in
fondatezza e la illegittimità 
della richiesta dell'indennità-
mensa, cosa di cui sono cer
ti, naturalmente, anche I ca
porioni della Cisal. « Abbia
mo scelto, e non poteva esse
re altrimenti, una linea in
transigente perché dobbiamo 
salvaguardare la salute del 
lavoratori ricoverati ». affer
ma Tullio Grimaldi, membro 
comunista del Consiglio di 
amminist l'azione. 

Giovedì le forze politiche 
democratiche hanno indetto 
unitariamente un'assemblea 
pubblica sulla vicenda; può 
essere la chiave di volta per 
uscire da questa situazione. Il 
consiglio di amministrazione, 
comunque, ha prospettato og
gi. l'ipotesi della denuncia al
la magistratura per abban
dono di servizio pubblico. 

Antonio Polito 

Sconcertante decisione ministeriale 

Proibiti (ma 
ancora tollerati) 
dieci coloranti 

artificiali 
Servono per dolci e bevande - Vietati dal '77 
salvo a smaltire le scorte per un altro anno 

Dal primo gennaio non po
tranno più essere utilizzati 
dieci coloranti artificiali che 
trovano impiego nella fab
bricazione di dolci, caramel
le. prodotti di tipo cosmetico, 
bevande alcoollche e analco
liche. I dieci coloranti sono 
sospettati di ncn essere del 
tutto innocui; si teme cioè, 
come è stato provato in la
boratorio per altre simili so
stanze, che possano provoca
re anemie e cancro. 

La decisione è stata presa 
dal ministro della Sanità, con 
un decreto pubblicato sulla 
«Gazzetta Ufficiale» del 18 
settembre. Si tratta di due ti
pi di giallo: «E 103» e «E 105»; 
un arancione. «E 111»; quattro 
rossi: «E 121», «E 121 orceina 
solionata», «E 125 scarlatto», 
cE 126 ponceau 6R»; il blu 
MS 130»; il nero «E 152»; e ia 
tcTr* d'ombra bruciata KE Ì81» 

Il decreto del minis:ero 
sconcerta nella sua formua-
zione. Infatti, applicando u*~.a 
direttiva CEE (Comunità eco
nomica europea), esso vieta 
ad industriali e artigiani di 
utilizzare dal primo gennaio 
1977 i coloranti condannali. 
m;< lascia a costoro un inno 
di tempo (fino al 31 dicembre 
1077) per smaltire le scorte 
di magazzino prodotte entro 
la fine del 1976. Cosi prescri
ve — è questa la tesi del mi
nistero — la direttiva della 
CEE: spetta quindi al con-

1 sumatore imparare a meni*} 
i numeri dei coloranti proi
biti e, se crede, di rlflu-a^e 
i prodotti che li contengono. 
La pretesa ci sembra franca
mente assurda, così come in 
questo caso è fuori posto in
vocare — secondo quanto af
fo! ma il ministero — la co
scienza e l'educazione sanita
ria di ognuno, anche perché 
per certi generi (dentifrici, 
rossetti, rimmel, saponette) 
non c'è obbligo di specifici re 
sugli involucri che cosa con
tengono. 

Analogo discorso vale per 
un altro colorante, l'amaran
to, che finora è stato impie
gato da « fondo »» a tutte le 
tinte e specificamente per 
gli aperitivi e per il cavi'ale 
e i suoi succedanei. L'ama
ranto andrà ad aggiungersi 
agli altri dieci coloranti proi
biti, ma potrà restare nell'uso 
per quanto riguarda il cavia
le rosso, che è prodotto dalle 
uova di tonno. Ciò perché, 
secondo il parere del Consi
glio Superiore della Sanità, 
del caviale rosso si registra 
un consumo modesto, tale da 
non creare preoccupazioni per 
l'eventuale insorgenza di tu
mori. Anche questa afferma
zione non sembra affatto 
convincent-s. perché, come si 
sa, il caviale entra frequen
temente nella confezione di 
tartine e cibi slmili, diffusi 
un po' in tutti i bar italiani. 

Le conclusioni del PM al processo di Padova 

CHIESTI DUE ANNI DI CARCERE 
PER IL CAPITANO MARGHERIT0 

La requisitoria si è basata su una serie di argomentazro ni che hanno diviso grossolanamente i vari testi in «buoni» 
e «cattivi» - Tutta una serie di giudizi durissimi sull'ufficiale, ma poche le prove • La sentenza prevista per oggi 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 27 

Il capitano di PS Salvatore 
Margherlto deve essere con
dannato. Com'era largamente 
scontato, la richiesta del PM 
Stefano Attardi è stata di in-
Ihggere una pena severa al 
giovane ufficiale. Neanche lui, 
tuttavia, se l'è sentita di so
stenere l'accusa per tutti e tre 
i reati. Per quello riguardante 
lu diffamazione aggravata. 
consistente m una lettera 
pubblicata da Lotta continua 
e di cui il Margherlto veniva 
indicato come l'autore, il PM 
ha infatti chiesto l'assoluzio
ne per insufficienza di prove. 
Per il reato di attività sedi
ziosa ha invece chiesto la 
condanna a un anno e quat
tro mesi di reclusione; per la 
violata consegna otto mesi. 
In totale due anni. Conclu
dendo. il PM si è detto favo
revole al beneficio sospensio-
nale della pena. 

Vediamo ora le argomenta
zioni svolte nella requisitoria, 
esposte dopo che il tribunale 
aveva rifiutato di ascoltare 
quattro testi a favore di Mar
gherlto. di cui diremo più 
avanti. Per il PM. dunque, 
che con grossolano manichei
smo ritiene di poter operare 
una netta divisione fra gli ac
cusatori di Margherito (tutti 
buoni, generosi e leali) e il 
giovane ufficiale (bugiardo, 
immaturo, cocciuto e immora
le). i delitti addebitati all'im
putato risulterebbero ampia
mente provati. Come e sulla 
base di quali inequivocabili 
fatti ha però tralasciato di 
dire. Soltanto per il reato dì 
diffamazione aggravata, come 
si è detto, ha dovuto ammet
tere che tale nccusa. nel corso 
della fase dibattimentale, è ri
sultata notevolmente indebo
lita. E difatti era un po' dif
ficile dimostrare, in presenza 
di negazioni precise e in as
senza dì sia pure fragilissime 
prove, che il capitano ed i due 
agenti Imoretto e Amato ave
vano scritto e recapitato la 
famosa lettera al quotidiano 
romano. Ma anche le aiirc ac

cuse quale conforto probato
rio hanno trovato nel. corso 
del dibattimento? Stando alla 
requisitoria, tutto il castello 
accusatorio si riduce alla tru
culenta aggettivazione del 
PM: «Margherito è un bu
giardo. In Margherito le om
bre superano la luce; Marghe
rito è un paleosindacalista. 
Margherito non è intelligen
te». E via dicendo. Per con
tro il comandante del 2. Ce
lere, il tenente colonnello An
gelo Ricciato. è un « padre di 
famiglia ». gli accusatori Schi
fano e Musolino (quello che 
ha spaccato la testa a un fo
tografo, a Trieste) sono sin
ceri e credibili. Per gli episo
di di violenza denunciati pri
ma e nel corso del processo, 
per carità, non se ne parla 
nemmeno. Sì. qualche cosa 
può essere accaduto, qualche 
manganello può essere stato 
a più animato » dì quello che 
avrebbe dovuto, qualche ra
gione di malcontento poteva 
esserci al 2. Celere, ma « vi
vaddio», in quali situazioni 
della vita non si lamentano 
episodi sgradevoli? Miserie, 
piccolezze. 

Il capitano Margherito, che 
è sì stato un ottimo allievo 
all'Accademia ma poi si è gua
stato, ha cercato subdolamen
te dì far leva su questa pro
testa per farla sfociare in ma
nifestazioni clamorose, per poi 
raccogliere il frutto ambito 
e farsi nominare capo del sin
dacato di polizia. 

Certo, nel 2. Celere possono 
anche registrarsi taluni sen
timenti di animosità, giacché 
« questa gente per anni e anni 
ha lottato contro estremismi 
che per il novanta per cento 
venivano da sinistra ». Si. è 
anche vero che il o buon pa
dre di famiglia » ha ospitato. 
per una notte, un esponente 
del MSI. nella caserma da lui 
comandata, ma ne Ignorava 
l'identità. Il capitano Mar
gherito, invece, sollecitava 
proteste sui giornali. svolgeva 
capannelli (ma persino il ca
pitano Montalto. uno degli ac
cusatori. l'ha negato), incita
va le giovani guardie alla pro

li problema sollevato dal PCI alla Camera 

Obiettori di coscienza : 
applicare bene la legge 

La legge per il riconosci
mento de'.'.a obiezione di co
scienza. varata dal Parlamen
to nel dicembre del 1972. sten
ta ancora osgi ad essere ao-
plic.it a in modo corretto. Mol
ti casi, denunciati dagli In
teressati in questi ultimi tem
pi. rivelano che le Commis
sioni previste adottano crite
ri abnormi nell'esame delle 
domande, mostrando riluttan
za a riconoscere le situazioni 
indicate dalla citata legge, 
mentre risulta che molto 
spesso viene fatto decorrere 
inutilmente il termine previ
sto dei sei mesi. 

Questi problemi sono sta
ti sollevati dal deputati del 
PCI Martore!!!, D'Alessio e 
Baldassi con una Interroga
zione rivolta al ministro del
la difesa, al quale si chiede 
quali direttive sono state im
partite agli organi della am

ministrazione per l'applicazio
ne di questa legge. I Darla-
mentati comunisti chiedono 
inoltre di conoscere « Quante 
sono le domande presentate 
finora per il riconoscimento 
della obiezione di coscienza, 
quante di esse sono state ac
colte. Quante non sono state 
accolte e per Quale motivo, in 
Quanti casi è trascorso il ter
mine di sei mesi, fissato dalla 
legge, sema che venisse adot
tato alcun provvedimento e 
per Quali ragioni ». 

I tre deputati del PCI chie
dono infine di conoscere la 
opinione del governo, dopo la 
esperienza fatta nella appli
cazione della legge, «in ordi
ne ad una possibile riforma 
della vigente normativa, con 
particolare riguardo all'esa
me della fondatezza della di
chiarazione e alta organizza
zione del servizio civile so
stitutivo». 

testa, roteava bastoni. 
L'episodio del bastone, co

me si sa, è stato illustrato in 
aula dal maggiore Mangano. 
Margherito l'avrebbe sciagu
ratamente roteato in occasio
ne di un servizio d'ordine a 
Milano. Il giorno seguente al
la uccisione del consigliere 
missino Pedenovi. 

Ma vediamo, sia pure som
mariamente. le accuse «cre
dibili» mosse dagli accusa
tori all'ufficiale, puntigliosa
mente ripetute oggi dal PM 
Attardi. Schifano ha detto: 
« Creava in noi motivi di tur
bamento », « ci invitava ad 
acquistare giornali perché sa
peva che c'erano articoli che 
trattavano le nostre questio
ni ». « prese contatti con espo
nenti dei consigli di fabbrica 
e del movimento studente
sco». Incalza il brigadiere 
Musolino: « Mi ha invitato a 
tenere le castagne al fuozo 
per azioni clamorose » « mi
nacciava di dire pubblicamen
te che si facevano ore in più 
e che sulle piazze ci si com
portava come belve ». 

Per il PM non esiste il mi
nimo dubbio che i testi di ac
cusa dicano la verità. Altret
tanto convinto è che le due 
guardie Lojacono e De Marco 
(testi a difesa) abbiano smac
catamente mentito. Avrebbe
ro dovuto essere incriminati 
per falsa testimonianza. Sol
tanto per generosità — si de
ve credere — il PM ha ri
nunciato a quello che oggi 
afferma sarebbe stato un suo 
preciso dovere. Per il reato 
d: violata consegna (si tratta 
delle sette f:onde acquistate 
da Margherito a Milano, in 
occasione di un servilo d'or
dine per il sesto anniversario 
della stra?e di piazza Fonta
na). il PM si dice convinto. 
nonostante non possa recare 
nessun elemento di prova, che 
l'imputato non solo le ha ac
quistate (ma lo fe;e su ordine 
di un suo superiore) ma le ha 
pure distribuite. Come si sia 
formata in lui tale convinzio
ne non ha detto. 

Veniamo ora al significati
vo episodio del mattino, che 
ha preceduto la requisitoria. 
Dalla questura di Venezia, e 
dal Comando autocentro di 
Padova sono giunte lettere al 
tribunale in cui si diceva che 
due adenti avevano chiesto di 
testimoniare al processo. Al
tre due lettere — una di un 
agente e ì'aitra di un cittadi
no — erano giunte al tnbu-
na!e con le stesse richieste. 
La difesa ha chiesto di ascol
tare questi testi 

Il PM. però, si è opposto e. 
come al so'.ito. il tribunale gli 
ha dato ragione. C'era, infine. 
una lettera proveniente dal
la questura di Roma. Il PM. 
che era ai corrente del con
tenuto della lettera, ha detto 
che rinunciava ad utilizzarla. 

Malagugini — Come fa a 
conoscere quella lettera? 

PM — E* acquisita agli atti. 
Malagugini — Come sareb

be? La lettera viene acquisita 
agli atti soltanto dopo che il 
presidente ne ha dato lettura. 

PM — Ma è stata acquisita 
materialmente. 

Malagugìni — Che cosa vuol 
dire materialmente? Il fatto è 
che lei conosce prima gli atti. 
e noi no. 

Ma anche su questo episo
dio di grave scorrettezza, !e 
cose vengono lasciate correre. 

Nel tardo pomeriggio han
no parlato J tre difensori de
gli agenti Amato e Moretto 
che hanno chiesto l'assoluzio

ne dei loro assistiti non già 
per insufficienza di prove, vi
sto che prove non ne sono 
state recate, ma per non aver 
commesso il fatto. 

Ultimo a parlare è stato lo 
onorevole Mauro Mellini del 
Partito radicale, difensore di 
Margherito, il quale, con 
grande passione, ha messo in 
evidenza l'inconsistenza delle 
accuse, sorrette da testi la 
cui inattendibilità è risultata 
di macroscopica evidenza. Do
mani mattina parlerà i! com
pagno Alberto Malagugini. 
Subito dopo il tribunale si 
ritirerà in camera di consi
glio per la sentenza. 

Ibio Paolucci PADOVA — Il capitano Margherito durante II processo 

La decisione presa dal congresso nazionale 

Il sindacato edicolanti 
si affilia alla CGIL 

I! SINAGI ribadisce i l proprio impegno a rafforzare l'azione per la 
riforma dell'informazione — La difesa degli interessi della categoria 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27 

I giornalai intendono esse 
re sempre più presenti nel j 
dibattito sulla crisi della 
stampa. Non solo per difen
dere eli interessi della loro 
categoria, ma anche perchè 
ritengono che il loro ruolo sia i 
insostituibile per favorire una 
più ampia e articolata Infor
mazione all'opinióne pubblica. 
E" stato questo il senso del-
l'VIII congresso nazionale del 
SINAGI di Sindacato ai qua
le aderisce la maggior par
te degli edicolanti italiani) 

Traffico d i 

francobolli falsi 
GENOVA, 27 

Stamattina, a Genova, è 
stato scoperto un traffico di 
francobolli falsi che avviene 
anche attraverso gli uffici po
stali. Se n'è accorto un ad
detto all'ufficio raccomanda
te di via Dante. Stava tim
brando alcune centinaia di 
lettere, indirizzate da uno 
studio legale che si occupa 
del recupero crediti a ditte 
di tutta Italia, quando è sta
to colpito dalla strana luci
dità dei francobolli, che. ad 
un successivo esame sono ri
sultati falsi. 

Il titolare dello studio le
gale, interpellato, ha dichia
rato: « Io ho usato i bolli 
che ogni sera acquisto, in 
blocco, agli uffici della Posta 
centrale di Genova ». Tutte 
le raccomandate affrancate 
in quel modo (si tratta di 
bolli da 100 e da 300 lire) so
no state sequestrate e con
segnate alla magistratura che 
ha aperto un'inchiesta. 

che si è concluso questa sera 
a Milano dopo quattro gior
nate di intenso dibattito. 

Le decisioni prese al con
gresso tendono cosi a forni
re elementi di discussione alle 
forze politiche e sindacali im
pegnate a risolvere i gravi 
problemi della crisi della 
stampa e della riforma della 
informazione. Nasce proprio 
da questa esigenza la decisio
ne presa a larghissuma mag
gioranza dal congresso di af
filiare il SINAGI alla CGIL. 
I giornalai si sono in tal 
modo resi conto che un sin
dacato autonomo (quale era il 
SINAGI prima delia adesione 
alla CGIL) rischiava di ave
re un peso non adeguato al 
ruolo della categoria. Per que
sto la loro presenza all'in
terno della più grande or
ganizzazione dei lavoratori fa
vorisce quei rapporti sempre 
più stretti che t giornali auspi
cano soprattutto fra le forze 
maggiormente interessate ai 
problemi della riforma del
l'informazione: la Federazio
ne nazionale della stampa e i 
sindacati dei poligrafici. 

I temi che i giornalai Ita
liani hanno discusso nel loro 
congresso non sono di poco 
conto e hanno dei riflessi di
retti su tutto l'insieme della 
politica della informazione. Il 
problema del riposo settima
nale degli edicolanti è uno di 
questi. Attualmente I giorna
lai sono una delle poche ca
tegorie dì lavoratori che non 
godono di questo fondamen
tale diritto: i quotidiani esco
no tutti i giorni e le edicole 
debbono essere aperte sette 
giorni alla settimana (gli 
esperimenti fatti di turni di 
chiusura quindicinale non so
lo non risolvono II proble
ma, ma hanno creato disa
gio nei clienti e si rifletto
no con una diminuzione di 
vendite di quotidiani, soprat
tutto alla domenica). I gior
nalai si rendono conto che 
la questione del loro riposo 
settimanale implica la solu
zione di problemi più genera

li (quello del settimo nume
ro, ad esempio) e si dicono 
quindi disposti a discuterla 
con le parti interessate, edi
tori. giornalisti, poligrafici e 
forze politiche, dichiarandosi 
fin da ora disponibili ad ac
cettare che il loro giorno di 
riposo settimanale non cada 
necessariamente la domenica, 
appunto per non diminuire 
ulteriormente il già limitato 
numero di lettori di quoti
diani. 

Il sindacato del giornalai — 
e questo è l'elemento di mag
giore interesse emerso da! 
congresso — sì sente diret
tamente impegnato ad ope
rare. assieme alle altre ca
tegorie del settore per una 
riforma dell'editoria, che sta
bilisca il principio della in
formazione come servizio di 
pubblico interesse e garan
tisca la libertà e la plura
lità della informazione con
tro la concentrazione delle te
state. Vi è a questo propo
sito — sostengono ì giorna
lai — la necessità di una ri
strutturazione della rete di
stributiva e della ricerca di 
quelli che vengono definiti « I 
punti ottimali di vendita ». Ne) 
dibattito in corso nel paese 
sui problemi della informazio
ne vi è stato chi ha sostenu
to che bisogna andare verso 
la abolizione delle edicole. I 
giornalai naturalmente sono 
di parere opposto. L'edicola 
— sostengono — è una strut
tura insostituibile de! servi
zio pubblico della informazio
ne: il problema è quello di di
scutere — assieme alle va
rie partì — il loro numero e 
la loro collocazione. 

Sono questi soltanto alcuni 
dei temi che i giornalai hanno 
discusso in questo congresso, 
problemi che debbono essere 
affrontati e risolti in un 
confronto aperto con tutti i la
voratori della informazione e 
con le forze politiche che han
no il compito di tutelare ed 
ampliare la libertà di stampa. 

Bruno Enriotti 

Il convegno UCIIM 

Gli insegnanti 
cattolici 

riflettono 
sulla 

educazione 
sessuale 

nelle scuole 
Anche gli insegnanti catto 

liei dell'UCIIM si sono av
venturati sul difficile terre
no della educazione sessua
le. Dopo la dichiarazione dei 
vescovi sull'etica sessuale del 
gennaio scorso, la presenta-
ziono del prosetto di legge 
comunista e il seminario or
ganizzato dal PCI alle Frat-
tocchie su « Sesso e socie
tà », dopo il dibattito che 
in questi mesi ha occupato 
le prime pagine dei quoti
diani sui modi e l'opportuni-
tà dell'introduzione dell'edu
cazione sessuale nella scuo
la. la massima organizzazio
ne degli insegnanti cattolici 
ha voluto confrontarsi con 
le proposte e le opinioni co
si copiosamente avanzate. 

Lo ha fatto in un conve
gno di quattro giorni svol
tasi a Pallanza alla presenza 
di noti pedagogisti, come il 
professor Agazzi dell'universi
tà cattolica di Milano, e di 
circa 600 persone, un pub
blico molto superiore alle 
previsioni degli organizzatori, 
a dimostrazione di quanto sia 
sentita l'esigenza, nel mon
do cattolico, di indicazioni 
chiare su questi temi. 

E la risposta si è qualifi
cata innanzitutto come rifiu
to della «violenta sollecita
zione con cui la civiltà in
duce i giovani ad interessar
si » del sesso. Perchè « il pro
blema cosi presentato è del 
tutto sproporzionato rispet
to ad altri interessi non me. 
no vitali » come ha detto una 
delle relatrici del convegno, 
la professoressa Checcacci. 
Si è negato diritto di citta
dinanza alla sessuofobia e >i 
è contemporaneamente con
dannata la sessuomani'a se
condo l'assioma per il quale 
« rifugiarsi nella sessualità è 
altrettanto sbagliato che fug
gire dalla sessualità ». 

Si è poi passati ad esami
nare i problemi pedagogici 
concreti connessi all'educi-
zione sessuale, con proposte 
interessanti. Sono apparse a 
questo proposito alcune im
postazioni concordanti con 
le posizioni espresse dal 
compagno Bini e dal pro
getto di legge del PCI sulla 
educazione sessuale, là do
ve si afferma la distinzio
ne fra sessualità e geniali
tà. Una distinzione che deve 
consentire all'uomo di rai-
giungere « un equilibrio fra 1? 
sfera sessuale e le altre sfe
re della personalità », che 
presuppone una precisa scala 
di valori alla quale aggancia. 
re la sessualità. 

E questi valori sono stati 
definiti mutuandoli dalla di
chiarazione dei vescovi del 
gennaio scorso: «L'educazio
ne al dominio della carica 
sessuale della personalità :> e 
quindi all'autocontrollo, del 
quale si è negata ogni cari
ca repressiva. Anzi, come ha 
affermato il professor Chau-
chard «coloro che... ritengo
no normale l'esercizio della 
sessualità... nel matrimonio 
monogamico fedele e indis
solubile con una ragionevo
le fecondità » spesso « non 
sanno sufficientemente mo
strare il valore umano di un 
simile comportamento, che 
non è contrario alla sessua
lità e all'amore, ma, anzi, li 
valorizza ». La pedagogia ses
suale cristiana, perciò, do
vrebbe «presentare in modo 
preciso la morale naturale 
che non è il semplice rifiu
to degli artifici contraccetti
vi proposti scientificamente 
e tecnicamente », casi come 
non si devono proibire « il 
divorzio, le relazioni preco-
niugali, la masturbazione, lo 
aborto a chi pensa di aver
ne bisogno: Io si educa a 
non averne più bisogno ». 

Da questa morale derivano 
le indicazioni che il profes
sor Valeriani ha illustrato 
ad uso degli educatori par
lando di « educazione all'a
more. alla conoscenza critica 
del problema de! sesso, al
l'incontro con l'altro sesso 
nel rispetto reciproco, alle 
scelte responsabili e alla con
tinenza liberamente scelta ». 
Questo comporta la necessi
tà, sottolineata dapprima dal 
professor Agazzi e poi ripre
sa da tutti gli intervenuti, di 
completare l'istruzione ses
suale con l'educazione della 
volontà e del carattere. 

Ma se la sessualità inve
ste molte sfere della persona
lità e in questa «vi sono ele
menti acquisiti dal contesto 
sociale ». ia società assume 
allora un ruolo fondamenta
le nell'educazione sessuale, 
che perciò deve essere svolta 
da diverse istanze sociali, in 
primo luogo dalla famiglia. 
Così come nella scuola l'edu
cazione sessuale ncn può es
sere ridotta a materia, essa 
deve uscire invece dall'inse
gnamento di alcune attività 
elettive. Dovrebbero essere 
perciò, se abbiamo ben com
preso. la filosofia, la storia. 
la religione, a mostrare co
me il problema del sesso si 
manifesti nell'uomo e ad in
dicare le «corrette» forme 
di espressione. 

Quale incidenza questa pre
sa di posizione degli insegnan
ti cattolici possa avere su
gli orientamenti legislativi 
della DC e del ministero alla 
Pubblica istruzione, è tutto 
da verificare. Con questo con
vegno — e gli organizzato
ri lo hanno ribadito più vol
te — si è voluto fare deila 
ricerca pedagogica e nessu
na proposta politica o legi
slativa. Le indicazioni emerse. 
comunque, sembrano già in
terpretare in modo avanzato 
11 documento sull'etica ses
suale elaborato dai vescovi. 

Romeo Bassoli 
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La#<olonna 
vincente 

un pieno d'energia 
••• e poi a scuola 

gr. 250 

Orzo bimbo Sfar 
gr. 200 

The Star scatola 
gr. 50 

L. 

L. 

L, 

420 

Latte Parmalaf 
parzialmente scremato It, 1 L 

Miele Millefio 
vaso gr. 250 L. 

290 
490 

Confetture Zuegg gusti vari 
vasetto gr. 350 L, 

Burro tedesco "Delicado" 
gr. 250 L 

Buondì' Motta 

3 cornetti Perfno L. 

Wafers Loack assortiti 
gr. 50 L 

Fette biscottate 
Barilla L 

Biscotti varie Del Forno 
Kg. 1 L. 

2 yogurt Parmalaf 
gr. 250 L, 

Budini Sfar vaniglia, 
cacao, crème caramel L. 

Carrarmafo al latte 
Perugina L. 

Ramek Kraft 
gr. 200 L. 

Succhi frutta Jolly gusti vari 
botf. gr. 125 L 

790 

390 
790 
260 

470 

o olire offerte interessanti 
fino od esaurimento quantitativi, 

Oi 

sma • upim 
alimentari 

MILANO - CINISELLO - COLOGNO - SEREGNO -
BERGAMO - TREVIGLIO • BUSTO ARSIZIO - LEC
CO - S. VITTORE OLONA - SESTO CALENDE -
PIACENZA - TORINO - ASTI - BIELLA - P1NEROLO 
- VERCELLI - NOVARA - GENOVA - PEGLI - SAM-
PIERDARENA - UDINE - BASSA NO DEL GRAPPA 
- ROMA • TERNI - SECONDIGLIANO. 

i supermercati sma upim 
vincono in convenienza 
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